
COMUNICATO STAMPA
L'impegno della Provincia di Pistoia

per l'assolvimento dell’obbligo formativo
Investiti oltre 900 milioni di lire pari ad Euro 481.742,38

La Provincia di Pistoia, Servizio Istruzione e Formazione Professionale e Servizio
Lavoro, sta portando avanti un Piano di Azione relativo a sostenere i giovani
nell’assolvimento dell’obbligo formativo che prevede un investimento, per il 2002, di
oltre 481.742 Euro. Prima di parlare di obbligo formativo è necessario ricordare che,
oggi, i giovani hanno assolto l'obbligo scolastico se sono stati promossi al secondo
anno delle superiori oppure hanno frequentato nove anni di scuola e compiuto 15
anni. Espletato detto obbligo scolastico subentra per loro un altro diritto/dovere
quello dell’obbligo formativo fino a 18 anni. Quest'obbligo può essere svolto in modi
diversi: proseguendo la scuola superiore  -  proseguendo la scuola ma scegliendo i
così detti Percorsi Integrati  che offrono anche la possibilità di ottenere una qualifica
professionale – frequentando corsi di formazione professionale regionali –
orientandosi verso il lavoro attraverso l’apprendistato. Tra l'altro, entro il prossimo
20 gennaio, i ragazzi che hanno assolto l’obbligo scolastico dovranno decidere
appunto come continuare il loro obbligo formativo. Dai dati esposti (di seguito)
si nota che tanti giovani non colgono l'opportunità dell'obbligo formativo. La
Provincia di Pistoia ha attivato strumenti proprio per svolgere quest'obbligo e
invita dunque a rivolgersi per tutte le informazioni ai Centri Impiego.

La Provincia di Pistoia già da tempo, grazie alla collaborazione dell’Università di
Firenze, ha cercato di costruire un sistema integrato, attraverso strette collaborazioni,
fra sistema scolastico e sistema di formazione professionale, nella progettazione e
gestione comune del percorso formativo del giovane. Coinvolti in questo sistema
sono le scuole, i centri impiego, le agenzie formative.
Adesso, grazie a specifici finanziamenti del Ministero del Lavoro e alle indicazioni
della Regione Toscana sul Diritto allo studio, ha formulato un piano che si sviluppa
in quattro azioni con l'obiettivo di creare condizioni operative efficaci, risorse per lo
sviluppo del sistema e misure di sostegno per la frequenza dei giovani alle attività
formative:

Costituzione dell'osservatorio scolastico provinciale- O.S.P.- con particolare
riferimento all'anagrafe dell'obbligo formativo

Sono stati messi in sinergia i soggetti coinvolti nella costruzione dell'OSP - Ufficio
Scolastico Provinciale, Scuole, Comuni - per attivare l'impianto informatico necessario
alla gestione delle banche dati. In tale ottica è già stata sottoscritta un’intesa con
l’Ufficio Scolastico Territoriale con l’obiettivo di costituire un gruppo di persone in
grado di rapportarsi con la Regione Toscana e la Direzione Scolastica Regionale per la
definitiva impostazione e realizzazione dell'O.S.P, definire i contenuti, le metodologie
e l'organizzazione dello stes0so, nonché elaborare il protocollo d'Intesa definitivo da
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sottoscrivere con gli altri soggetti coinvolti al fine di dare completa attuazione
all'Osservatorio Scolastico Provinciale.
La spesa investita è di L. 103. 505. 326.

Costruzione della Banca Dati dell'offerta Formativa privilegiando:

1) Percorsi di qualificazione di formazione professionale e Percorsi di formazione
generale nell'apprendistato

I percorsi di qualificazione di formazione professionale hanno durata non inferiore a
due anni e hanno lo scopo di qualificare lo studente in senso occupazionale senza
tralasciare la sua crescita culturale. Si tratta dunque di creare una sintesi tra gli imput
occupazionali del mercato e le esigenze formative e culturali dei giovani. In questo
percorso i ragazzi possono usufruire anche dei voucher individuali che sono contratti
formativi con caratteristiche di verificabilità e riconoscimento in vista della
certificazione finale per l’assolvimento dell’obbligo formativo.

Il percorso di formazione esterna per gli apprendisti, è stato ulteriormente potenziato
per l’obbligo formativo, con l’introduzione di ulteriori 120 ore di formazione esterna
all’impresa, che portano così a 240 ore complessive all’anno il monte otre di
formazione cui sono soggetti gli apprendisti tra i 15 e 18 anni. Per la gestione delle
attività di formazione esterna aggiuntiva  degli apprendisti soggetti all’obbligo
formativo saranno applicate le disposizioni  della Regione Toscana.
La spesa prevista per i suddetti interventi è pari a L. 380.000.000

2) Percorsi integrati
Le Scuole nell'assolvimento dell'obbligo formativo hanno anche la possibilità di
realizzare percorsi  integrati da svolgere in convenzione con agenzie di formazione
professionale o con altri soggetti idonei, pubblici e privati, progettati in modo da
potenziare le capacità di scelta degli alunni e di consentire i passaggi tra il sistema di
istruzione e quello  della formazione professionale.
Ci sono i Percorsi con integrazione curricolare con cui si consegue il diploma di
istruzione secondaria superiore e una qualifica professionale ed i Percorsi con
arricchimento curricolare con cui si consegue il diploma di istruzione secondaria
superiore e la certificazione di crediti spendibili nella formazione professionale
I progetti delle scuole relativi all'assolvimento dell'obbligo formativo devono seguire
una serie di criteri, esaminati da una apposita commissione, per essere ammessi al
finanziamento che è di L. 340. 000. 000

Orientamento e tutoraggio

Questo il contesto in cui si opera:
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2277 sono i giovani che hanno compiuto 15 anni nel corso dell’anno 2000. Sono inseriti in percorso
formativo (al 30 aprile 2001) i giovani che hanno compiuto 15 anni nel corso dell’anno 2000 così
suddivisi:

- numero di giovani a scuola |2_|3_|8_|2_|
- numero di giovani nella formazione di base |__|__|2_|5_|
- numero di giovani in apprendistato |__|__| _|_7 |
- numero di giovani che non risultano inseriti in alcun percorso |__| _|_9|_1|

Queste le scelte espresse dai giovani 15 e 16enni iscritti a scuola nell’anno 2000-01 per la
prosecuzione del percorso nell’anno 2001-02:

- numero di giovani che hanno scelto la scuola |_3|_9|_1|7_|
- numero di giovani che hanno scelto la formazione di base |__|__|__|_0|
- numero di giovani che hanno scelto l’apprendistato |__|__|3_|_9|
- numero di giovani che non hanno scelto alcun percorso |__|2_|2_|  7|

Queste le attività svolte dai servizi per l’impiego fino al 31 maggio 2001:
- numero di colloqui di informazione per i giovani in obbligo formativo |__|1_| 9| 6_|
- numero di colloqui di orientamento per i giovani in obbligo formativo |__|__|4_|2_|

4) Attività di formazione professionale di base nell’anno 2000-01:
- numero di corsi realizzati per i giovani in obbligo formativo |__|__|__|2_|
- numero di giovani coinvolti |__|__|  2| 5 |

Lo scopo è svolgere attività di “tutoraggio individuale” personalizzato per i soggetti
ad obbligo formativo con i diversi percorsi messi a loro disposizione in modo da
adempiere l'obbligo, realizzare una rete di relazioni svolgendo le proprie funzioni in
rapporto con le famiglie, i servizi socio-educativi-culturali del territorio e, se
necessario, con il servizio sociale per i minori e strutturare modalità di intervento
integrato con gli altri attori istituzionali preposti all’obbligo formativo organizzando
lo scambio di informazioni.
In pratica si coinvolgono tutti i soggetti che ruotano intorno ai giovani (famiglia,
scuola, centri impiego) per svolgere un percorso formativo personalizzato. Sono a
disposizione dei tutor  individuali al Centro per l’Impiego di Pistoia per il territorio
del comune capoluogo, area Agliana/Quarrata/Montale e Montagna Pistoiese e al
Centro per l’Impiego di Pescia comprendente il territorio della Valdinievole.
In corso d'opera si verifica l'efficacia del percorso intrapreso per arrivare a una
verifica finale dell'efficacia dell'intervento. Tra i risultati attesi c'è anche quello di
rimotivare il giovane nella sua formazione. Per raggiungere tali obiettivi la Provincia
prevede l'utilizzo di due ulteriori tutor per una spesa di L. 93.278.000.

Servizi di accesso ai percorsi dell'offerta formativa e contributi finanziari
individuali

Ci sono poi i benefici rivolti agli studenti che frequentano le scuole di ogni ordine e
grado e ai giovani che frequentano i corsi di formazione professionale. A sostegno
della frequenza delle attività formative - formazione professionale e apprendistato -
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verranno assegnati n. 30 assegni di studio di £ 400.000 ai giovani che frequentano i
corsi di formazione professionale per l’assolvimento dell’obbligo formativo e le 120
ore aggiuntive per l’assolvimento dell’obbligo in apprendistato.
I benefici di cui sopra sono erogati fra gli studenti il cui nucleo familiare abbia un
reddito annuo netto non superiore a L. 30.000.000 e sono attribuiti sulla base di
apposite graduatorie costruite in ordine decrescente di reddito, fino all’esaurimento
dei fondi disponibili,  con le procedure  stabilite per gli stessi benefici dal Piano di
indirizzo per il diritto allo studio diritto allo studio. La spesa prevista è di L.
16.000.000.

4 Gennaio 2002


